VENDITA DI MEDICINALI NEI SUPERMERCATI:

PROGETTI  COOP E CONFESERCENTI

Ad oggi sono stati presentati due progetti per la distribuzione diretta dei farmaci nei supermercati:

· della COOP 

· della Confesercenti 

La COOP

L’iniziativa della catena di supermercati consiste in una raccolta di firme per la presentazione di una proposta di legge di iniziativa popolare per consentire la vendita dei medicinali nei supermercati.

La COOP, da parte sua, ha annunciato di voler creare nei propri supermercati un “angolo” salute, dove verrebbero venduti i medicinali di automedicazione e prodotti salutistici. 

E’ stata assicurata la presenza di un farmacista o, comunque, di personale qualificato 

per garantire l’informazione corretta ai clienti.

La COOP si impegnerebbe, inoltre, a non effettuare promozioni sui medicinali, anche se ha già preannunciato sconti tra il 25 il 50 per cento (che, di fatto, equivale al “prendi due paghi uno”). 

La Confesercenti 

La principale associazione delle imprese italiane ha sollecitato la presentazione di un emendamento alla legge Finanziaria 2006 per consentire la vendita dei medicinali senza ricetta negli esercizi di vicinato (negozi con superficie non superiore a 150 mq nei comuni con meno di 10.000 abitanti e a 250 mq nei comuni con più di 10.000 abitanti).

La proposta Confesercenti non prevede la presenza di un farmacista

A proposito del farmacista al supermercato

In nessuno dei pochi Paesi europei che consentono la vendita di medicinali ai supermercati è prevista la presenza fissa di un farmacista. L’unica, parziale, eccezione è costituita dal Portogallo, che nel suo progetto di riforma prevede la presenza di un una figura specializzata (anche con laurea breve) che detiene la responsabilità di cinque esercizi, ciascuno dei quali nel raggio di 50 chilometri. 
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